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Biblioteca Comunale di Rescaldina
Atrio del Palazzo Comunale

Gli articoli possono essere spediti anche a questa
e-mail: partecipare@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande specifiche 
(rivolte agli amministratori, associazioni o al C.d.R.), 
annunci economici (o di altra natura), nonchè commenti 
o suggerimenti. Grazie

Gli articoli non devono superare le 60 righe
 (2 cartelle dattiloscritte)

Le lettere devono essere firmate
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INTEGRALMENTE, COSÌ COME PERVENUTO
Per questo numero sono pervenuti 25 articoli/contenuti,

di cui 25 pubblicati.

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2021
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00
nelle date di riunione
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BUON 25 APRILE e 
BUON 1° MAGGIO!

Partecipare arriva nelle case pochi 
giorni dopo la Pasqua, ma questo 
sicuramente non impedisce alla Re-

dazione di far pervenire, così come acca-
drebbe con un tradizionale biglietto colo-
ratissimo di auguri spedito a ridosso delle 
festività e recapitato qualche giorno dopo, 
i nostri più sinceri auguri, auspicando che 
si siano potuti trascorrere momenti il più 
possibile sereni e autentici.
Siamo invece ormai prossimi all’anniver-
sario della Liberazione e della Festa dei 
Lavoratori e vorremmo che quest’anno 
le due ricorrenze potessero rappresentare 
insieme ai momenti di svolta del passato 
che le hanno ispirate, anche quelli del pre-
sente intriso di grandi difficolta che stiamo 
attraversando da cittadini e da lavoratori 
nostro malgrado.
Pensiamo allora che il 25 aprile 2021 ac-
quisirà nei nostri pensieri un ulteriore 
significato, di liberazione anche dalla pan-
demia, vedrà da una parte finalmente vinti 
gli oppressori, il Covid-19 e tutte le sue va-
rianti e vincitori, e ancora una volta tutte le 
persone di buona volontà, che si sono spe-
se e che si spenderanno ogni oltre limite, 
arrivando fino all’estremo sacrificio per gli 
altri, oggi come ieri, affinché l’agognata li-
bertà venga riconquistata e assicurata.
Desideriamo un 1° Maggio 2021 sentito e 
partecipato, in rappresentanza delle tantis-
sime difficoltà delle generazioni passate e 
delle tante categorie di lavoratrici e lavora-
tori presenti che a vario titolo si ritrovano 
a dover affrontare analoghe drammatiche 
situazioni.
Vorremmo che queste festività venissero 
vissute da tutti come inclusive, capaci di 
ricordare a ognuno che serve muoversi 
in un’unica direzione, spendersi facendo 
fronte comune perché in ordine sparso 
nessune vince, anzi tutti perdono.
Servirà sempre più supportare fattivamen-
te tutte le iniziative che sono necessarie per 
salvaguardare la propria e l’altrui salute, at-
tività lavorativa e, non ultima, libertà.

Il Comitato di Redazione

L’EDITORIALE Rescaldina partecipa
al Bando PinQua
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AVV ISOCittà Metropolitana che è annoverata tra i 
soggetti che possono presentare richieste 
di finanziamento presso il MIT (Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti) ha scel-

to di candidare il progetto “CO 4 Regeneration” che 
intende promuovere un approccio innovativo ai modelli 
dell’abitare in area metropolitana. È un progetto di fatti-
bilità che, se finanziato, dovrà essere poi sviluppato nelle 
successive fasi di progettazione.
Nel caso specifico Legnano, Parabiago e Rescaldina: 
un unico progetto che si cala in tre diversi territori, tre 
amministrazioni che vogliono creare rete tra loro e sul 

territorio e che hanno voglia di sperimentare un nuovo 
modo di “abitare”.
Il Bando Interministeriale prevede un finanziamento di 
15 milioni di euro per ogni proposta e ogni Comune 
ha partecipato candidando progettualità per 5 milioni 
di euro ciascuno.
A fine 2020 i tre Comuni hanno affidato al Politecnico 
di Milano il compito di attivare un progetto di ricerca 
finalizzato a costruire una proposta condivisa, attorno ai 
temi della qualità dell’abitare contemporaneo, della so-
stenibilità urbana, sociale e ambientale e a coordinarne 
i lavori.
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A proposito 
di mobilità sostenibile…

Replica all’articolo della maggioranza 
pubblicato nello scorso numero di febbraio

Gruppo Sicurezza

«Per mobilità sostenibile s’intende 
l’insieme dei servizi e mezzi di 
trasporto messi a disposizione 

dei cittadini per ridurre traffico, contenere 
i consumi energetici e migliorare la quali-
tà dell’aria», così ho letto nell’articolo a cura 
di Elena Terraneo, assessore pianificazione 
territoriale e sostenibilità ambientale, nello 
scorso numero di Partecipare, e subito mi 
è tornato alla mente di tutte le volte che ho 
preso la macchina per andare a passeggio al-
trove, perché mi sono ricordata di quanto sia 
difficoltoso fare una camminata per il paese.
Sì, perché solo da quando sono diventata 
mamma mi sono resa conto che i “servizi” a 
Rescaldina scarseggiano e in quanto a mo-
bilità abbiamo ancora molta strada da fare, 
troppa se si pensa alle risorse investite (e a 
mio parere anche male) sulla pista ciclabile.
Ho parlato di difficoltà, ebbene, i nostri mar-
ciapiedi sono per lo più impercorribili, ardua 
sfida per chi cerca di domarli con passeggini, 
non oso immaginare con sedie a rotelle. A 
volte troppo stretti, a volte disconnessi, alcu-
ni con tratti in pendenza fuori dal comune e 
altri ancora con alberi come ostacoli da aggi-
rare. Tutti marciapiedi con la capacità comu-
ne di far sì che il cittadino “a quattro ruote” 
debba essere costretto a scendere in strada, 
con un evidente problema di sicurezza per sé 

e per gli altri, per poter contribuire a quella 
mobilità sostenibile che dovrebbe migliorare 
la qualità dell’aria.
Nonostante io sia una mamma assolutamen-
te a favore di fasce porta bebè, arriva un mo-
mento in cui il passeggino diventa un ottimo 
alleato per una piacevole passeggiata, quindi 
molto spesso mi sono ritrovata a fare mente 
locale e capire se per raggiungere la mia de-
stinazione in paese, il tragitto sarebbe stato 
possibile senza troppe imprecazioni e ahimè 
ho desistito, prendendo per l’appunto l’auto o 
addirittura recandomi in un altro Comune. 
Idem per i servizi, giardini pubblici o aree 
verdi curate e attrezzate sono carenti. Non 
credo che l’intento sia quello di spopolare Re-
scaldina, ma i fatti suggeriscono tutt’altro…
La pista ciclabile? Encomiabile, ma siamo 
onesti… la pista, a oggi scarsamente utilizza-
ta, così mal progettata e realizzata, non costi-
tuiva forse la priorità per questo paese, quan-
do la manutenzione ordinaria è palesemente 
trascurata. Tanto si è dibattuto su questa scel-
ta dell’amministrazione del Comune, scelta 
fortemente voluta a quanto detto (ma voluta 
da chi?), che ha lasciato molti scontenti.
Mi auguro possa essere questo uno spunto di 
riflessione per rivedere le priorità nei progetti 
futuri.

Caterina Rechichi

Mi chiamo Luigi e 
faccio parte del 
Gruppo Sicurezza 

costituitosi presso il Comune 
di Rescaldina. È stato chiesto 
a ognuno di noi di presentar-
si o per lo meno di spiegare 
cosa sia per noi il Gruppo e il 
perché si sia deciso di parteci-
parvi.
«Nessuno si libera da solo. 
Nessuno libera un altro. Ci 
si libera tutti insieme. In una 
globalizzazione dei diritti, in 
una partecipazione democra-
tica».
Da questa frase di don Andrea 
Gallo voglio partire per spie-
gare cosa sia, per me, il Gruppo 
Sicurezza e il perché abbia de-
ciso di volervi partecipare.
La seconda è più facile, vivo a 
Rescaldina da quasi 30 anni, 
sono un “foresto”, ma ho pas-
sato più anni qui, che nella mia 
Milano e sento Rescaldina la 
mia casa. 
E cosa c’è di meglio, da fare, se 
non cercare di dare il proprio, 
piccolo contributo, per rende-
re la propria casa più bella? E 
in questo caso più sicura?
«Nessuno si libera da solo…. 
Ci si libera tutti insieme…» e 
allora tutti insieme abbiamo 
deciso di ascoltare e ascoltarci, 
capire se le nostre sensazioni 
sono le stesse che hanno anche 

i nostri vicini di casa, se i no-
stri desiderata sono gli stessi di 
altri.
Da presidente di associazione, 
che si occupa di disabilità, ho 
imparato che i progetti miglio-
ri, le soluzioni e le idee miglio-
ri, si ottengono ascoltando le 
sensazioni e i bisogni di tutti, 
ascoltando le idee e le proposte 
di tutti e per me il Gruppo Si-
curezza deve essere questo, un 
gruppo di cittadini, che si fan-
no portavoce delle sensazioni e 
delle idee di tutti, le riportino, 
ne facciano da cassa di riso-
nanza, per arrivare a trovare 
delle soluzioni, che non solo 
siano condivise ma condivisi-
bili.
Ho deciso di far parte del 
Gruppo Sicurezza perché con-
scio che nei nostri territori, 
quelli di tutto l’Alto Milanese, 
esiste un problema di insicu-
rezza, ma esiste, in maniera 
paritetica, una percezione di 
insicurezza.
Quale sia il confine tra reale 
e percepito non lo so, non ho 
né il diritto né le capacità per 
giudicarlo; ma ho la voglia di 
provare a capirlo e di cercare, 
nel mio piccolo, insieme a tutti 
gli altri, di essere parte di un 
sistema che vuole trovare delle 
soluzioni e non solo sollevare 
dei problemi.

Per me sicurezza vuol dire 
poter vivere tranquilli il pro-
prio paese e stare sereni nelle 
proprie case. Sicurezza vuol 
dire poter passeggiare nei no-
stri boschi senza l’ansia di in-
correre in spiacevoli incontri. 
Sicurezza vuol dire avere la 
libertà di vivere, ogni luogo, 
in ogni momento senza paure 
o timori. Sicurezza vuol dire 
poter passeggiare o andare 
in bicicletta, senza correre il 
rischio di essere investiti al 
primo incrocio. Sicurezza in 
questo periodo storico signi-
fica proteggere, i nostri nonni, 
i nostri anziani e permettete-
melo i nostri figli fragile da un 
nemico subdolo e invisibile, 
anche mettendo la libertà e il 
diritto di altri, ogni tanto danti 
al proprio. Sicurezza vuol dire 
trovare, nella propria comuni-
tà, nel proprio “villaggio”, nel 
vicino di casa, un porto sicuro, 
ma con la consapevolezza che 
non si deve restare all’interno 
del proprio porto.
«Una nave nel porto è al sicu-
ro, ma non è per questo che le 
navi sono state costruite».
In calce lascio la mia mail nel 
caso qualcuno avesse voglia di 
suggerire idee, fare proposte o 
sollevare quesiti, che pronta-
mente porterò a tutto il gruppo.

Luigi Di Lello
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Per molte persone dei nostri 
paesi è abitudine, quando pos-
sibile, passare delle ore a piedi 

o in bici nei parchi più o meno vici-
ni es valle dell’Olona e Ticino. Pochi 
conoscono la bellezza del Parco del 
Rugaredo ricco di sentieri che per-
mettono passeggiate chilometriche 
in mezzo a una ricca fauna e flora e a 
un Bozzente con acque relativamen-
te pulite.
Purtroppo, come sempre, le cose 
belle e gratuite possono durare poco. 
Nei miei giri nel parco ho notato, 
l’inciviltà delle persone in continuo 
aumento, bottiglie di plastica o ve-
tro, lattine, sacchetti con spazzatura 
comune ecc. ne puoi vedere a decine 
di quintali in pochi chilometri qua-
drati. L’evoluzione del parco in RU-
DERETO è ormai visibile a tutti: trovi 
posti auto assegnati, angoli relax con 
poltrone e divani, elementi di cuci-
ne per qualsiasi bisogno, bagni con 
ogni genere di servizi, che sia in tra-
sformazione è intuibile anche dalle 
tonnellate di materiale edile di risul-
ta, compresi pacchi di eternit. Tro-
viamo in internet un sito Parco del 
Rugaredo con indicazioni e cartine 

(scarse), la presenza di un “gestore” 
sul territorio è intuibile per l’instal-
lazione di cartelli che indicano di-
rezioni e km per le principali mete. 
Peccato che incivili li abbiano, nel 
migliore dei casi, girati o piegati, se 
non divelti, pertanto senza un inter-
vento di ripristino a prova di vanda-
lo non servono a nulla.
Un altro aspetto da considerare è il 
ritorno economico di un parco, or-
mai è noto che i parchi portano be-
nessere, anche questo ha un suo PIL 
principalmente calcolato da:
1) Industria boschiva specializzata 
nel taglio delle piante del parco!
2) Erboristeria che tratta derivati del 
papavero, coca, marijuana e vari
3) Caccia, Senza pagare il permes-
so non si può cacciare, se paghi non 
cacci lo stesso perché non c’è più 
nulla da cacciare
4) Parco Avventura, l’unica cosa se-
ria.
5) Altro? (per adesso siamo salvi 
dalla prostituzione)
Chi è interessato può prendere visio-
ne della cartina del “Bosco Bargetta” 
con i principali sentieri.

Piero Bellotti

Parco del Rugareto
Il parco del Rugareto è in procinto di cambiare il nome in Rudereto?

LLettere

Nella piantina (sopra), i sentieri tracciati all’interno del Bosco Bargetta;
nelle altre foto����������	��
��		��������������������	��
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Il 21 gennaio il Senato 
francese ha approvato in 
via definitiva una legge 

per proteggere il «patrimonio 
sensoriale» della campagna: il 
canto del gallo di primissima 
mattina, il rumore dei campa-
nacci delle mucche, quello dei 
trattori, l’odore di letame. 
«Vivere in campagna signifi-
ca accettare qualche fastidio» 
ha detto Joël Giraud, segreta-
rio di stato con la delega allo 
sviluppo rurale, «i territori 
rurali non sono soltanto i bei 
paesaggi, ma anche i suoni, 
gli odori, le attività e le prati-
che che fanno parte del nostro 
patrimonio». Questa legge è 
conseguenza della vicenda del 
gallo Maurice. 
Nel paese di Saint-Pierre-
d’Oléron, alcune persone tra-
scinarono in tribunale la loro 
vicina di casa, proprietaria del 
gallo Maurice colpevole, a loro 
avviso, di causare eccessivo ru-
more. Alla fine, dopo petizioni 
firmate da migliaia di persone 
tra cui anche politici, il giudi-
ce affermò che Maurice stava 
semplicemente seguendo la 
propria natura. 
Quante volte accadono vicen-
de simili nel nostro Paese? 
Magari non si finisce per vie 
legali, ma resta il problema 

del non capire che la campa-
gna non può essere quel qua-
dretto idealizzato e stereoti-
pato che ci siamo dipinti nella 
nostra mente: è un mondo 
reale dove animali ed esse-
ri umani convivono e hanno 
trovato un proprio equilibrio. 
Con quale arroganza si pre-
tende di sconvolgere le loro 
esistenze! Purtroppo queste 
spiacevoli episodi capitano 
anche a Rescalda.
Qualche anno fa molte per-
sone furono messe in serie 
difficoltà dalla denuncia di un 
tale che si lamentava perché le 
costruzioni minimaliste (ca-
panni per gli attrezzi, ricoveri 
per animali), che alcuni con-
cittadini avevano costruito per 
i loro animali e per i loro orti, 
deturpavano la visuale della 
campagna dal suo balcone. 
È di questi giorni la prepo-
tente aggressione verbale e 
la denuncia nei confronti di 
gentile e maturo signore col-
pevole, a dire del denunciante, 
per i cattivi odori prodotti dai 
suoi animali (un piccolo pony, 
una capretta) e per le talpe che 
infestavano il suo giardino. 
L’ispezione della Unità Sanita-
ria ha naturalmente certificato 
l’infondatezza delle accuse.
Rescalda è un paese con una 

lunga tradizione agricola, 
tanto è vero che, nei secoli 
passati, il grano prodotto in 
paese era molto ricercato per 
la sua qualità in tutti i territori 
limitrofi.
Fino agli anni ‘50 il grano era 
la moneta con cui le famiglie 
pagavano il contributo per il 
sostentamento della parroc-
chia e, negli stessi anni e in 
quelli immediatamente pre-
cedenti, i Rescaldesi che apri-
vano aziende le costruivano 
all’interno della zona abitata 
salvaguardando il più possibi-
le i terreni agricoli e boschivi 
da cui traevano il loro sosten-
tamento. 

A tutt’oggi molte decine di et-
tari sono coltivati e molti cit-
tadini allevano cavalli e altri 
animali sul territorio. 
C’è qualcuno a cui interessa 
veramente proteggere il nostro 
patrimonio agricolo e boschi-
vo?

Oltre alla solerzia con cui la 
burocrazia è intervenuta per 
verificare lo stato delle cose e 
a contestare piccole irregola-
rità edilizie (come naturale in 
vecchie costruzioni agricole) 
peggiorando lo stato d’ansia 
dei cittadini coinvolti con la 
minaccia di possibili procedi-
menti penali, c’è qualcuno che 
verifica la regolarità:

materiali edili sparpagliati sui 
terreni agricoli? 

-
mentazioni che sorgono su tali 
terreni? 
Perché si permette agli auto-
veicoli di percorre i sentieri 
dei boschi tanto da renderli 
impraticabili per le passeggia-
te a piedi e in bicicletta? 
L’unico olezzo che emana 
da queste storie è quello che 
proviene dai subdoli movi-
menti speculativi da parte di 
professionisti di Rescaldina 
alla ricerca di terreni agri-
coli da trasformare in edifi-
cabili in un prossimo futuro. 
A Rescaldina, la discutibile 
scelta politica di pseudo am-
bientalisti di favorire uno “svi-
luppo orizzontale”, di limitare 
in altezza le costruzioni (ricor-
date la ferma presa di posizio-
ne per il palazzo di 8 piani) ha 

saturato il territorio di Rescal-
dina con case uni-famigliari 
e palazzine a basso sviluppo 
verticale. 
Sembra che la lezione dei no-
stri antenati romani che per 
far fronte alla crescita espo-
nenziale della popolazione a 
Roma, cercarono lo spazio “in 
altezza” costruendo condomi-
ni alti fino a 10 (le “insulae”), 
non sia servita niente.
Rimane Rescalda, con i suoi 

terreni e il suo patrimonio bo-
schivo… No grazie… questo 
patrimonio ci piace e voglia-
mo proteggerlo.
A noi qualche metro in altezza 
in più non da affatto fastidio 
perché … cari pseudo ecologi-
sti e caro il mio signore che a 
torto e a sproposito denunci le 
persone amanti della natura… 
noi facciamo il tifo per i ricci e 
per le talpe.

Antonio Ferioli

Facciamo il tifo per i ricci e per le talpe

Nell’Antica Tradizione, gli alberi aveva-
no un’anima ed erano abitati da una 
considerevole quantità di esseri invi-

sibili del mondo sottile, tra i quali le Fate, i Fol-
letti, gli Gnomi, gli Elfi, le Ninfe, anche Driadi 
e Amadriadi, che sono Ninfe abitatrici degli al-
beri e dei boschi.
Tutte queste entità invisibili e coscienti erano e 
sono ancora chiamate Spiriti di Natura, Piccolo 
Popolo, Mondo Incantato, eccetera.
Ci sono ancora queste Entità nei nostri boschi, 
o il fatto di crederci sarebbe soltanto una ro-
mantica fantasia? Sono soltanto vecchie leggen-
de, qualcuno dirà, ma nelle leggende c’è sempre 
un fondo di verità, e il loro scopo è certamente 
quello di risvegliare in noi qualcosa che abbia-
mo dimenticato e che è importante ricordare o, 
meglio, qualcosa di perduto che abbiamo biso-
gno di ritrovare.

Ci sono degli intenditori, per i quali fiabe e leg-
gende, sono sistemi simbolici di trasmissione di 
conoscenza; certo bisogna conoscere i simboli 
che vi sono rappresentati, ed è molto difficile, 
perché questi fanno parte di un linguaggio pri-
mordiale particolarmente ermetico che, guarda 
caso, è il tipico linguaggio della Natura, quello 
che la nostra coscienza è in grado di riconosce-
re, al di là di ciò che chiamiamo razionalità.
Personalmente ritengo che l’Antica Tradizione 
non sia una leggenda, infatti, è una realtà in-
contestabile basata su una gran quantità di do-
cumenti storici a testimonianza della sua veri-
dicità. Qui gli alberi erano importantissimi, ma 
l’uomo moderno, presuntuosamente, si consi-
dera l’unico essere senziente e pensante, per-
dendo il collegamento con la Natura, e in par-
ticolare con i boschi, che per lui sono soltanto 
un bene da sfruttare o distruggere, e non ascol-

Alberi fatati nei nostri boschi ta più il linguaggio degli alberi, perché contano 
soltanto la logica, scientificità e razionalità.
A mio parere, questo attuale modo di essere 
è preceduto dalla potente influenza esercitata 
dalla tendenza di una nuova religione, a de-
monizzare tutto ciò che era oggetto di culto in 
una vecchia religione, così gli alberi e i riti che 
si celebravano attorno a loro, sono stati demo-
nizzati.
Si racconta di molti alberi abitati da entità invi-
sibili e non, tra le quali anche le streghe. Per chi 
non avesse rispettato gli alberi come residenza 
di queste entità, ci poteva essere una punizione, 
a volte molto drastica.
Nei nostri boschi c’è la pianta di Sambuco, det-
to Ruis in gaelico, che per i Celti rappresentava 
la rigenerazione. Questa pianta era particolar-
mente sacra per gli esseri invisibili del bosco. In 
Alto Adige, fino a non molto tempo fa, si usava 
togliersi il cappello quando si passava davanti a 
questa pianta, e non si dovevano spezzare i suoi 
rami o raccogliere i suoi fiori senza chiedere il 
permesso, perché vi si poteva nascondere una 
temibile strega che si sarebbe poi vendicata.
Anche la Quercia era ritenuta un albero parti-
colarmente sacro. In gaelico era chiamato Duir 
o Drus, e rappresentava l’energia, il potere, la 
sopravvivenza e il passaggio tra i mondi visibili 
e quelli invisibili. Sotto la sua corteccia vivevano 
le Driadi, ed era proibito tagliare l’albero se non 
quando queste entità se ne fossero allontanate. 
Nella Quercia vivevano anche le Amadriadi, e 
la loro vita era talmente legata a quest’albero, 
che morivano con esso.
L’Abete, tanto simile al nostro Pino Silvestre, era 
anch’esso considerato sacro, e si facevano offerte 
di candele accese e altri doni, proprio come in 
una località piemontese dove, sino a non mol-
to tempo fa, c’era l’usanza di appendere ai rami 

degli alberi, dei sacchettini colorati che nessuno 
poteva toccare, poiché contenevano offerte per 
le entità invisibili del bosco.
Penso che i nostri alberi di Natale, molto proba-
bilmente, derivino da queste usanze.
In conclusione, ci sarebbe da chiedersi quanto 
potrebbe essere pericoloso, per la nostra ne-
cessaria razionalità, non negare o addirittura 
credere in racconti e fatti del genere e, contem-
poraneamente, dovremmo chiederci, quanto 
abbiamo perduto come contatto con la Natura, 
e soprattutto, quanto abbiamo perso come no-
stra stessa naturalità, e forse, quest’ultima, è un 
qualcosa che dobbiamo assolutamente ritrova-
re.
E allora, esistono gli alberi fatati nei nostri bo-
schi?
Perché no? La mia risposta è ambigua, ma cer-
tamente meno dannosa della negazione di que-
sti alberi come dimora dei misteriosi esseri che 
li abitano, e proprio perché, questi ultimi, si po-
trebbero “offendere”.
E noi non ci dovremmo offendere se, qualcu-
no di loro, dovesse dirci: “Aspettiamo da molto 
tempo la riappacificazione con l’uomo … ma 
il tempo ormai perduto è ancora lontano; gli 
uomini vengono a noi per curiosità, per moda, 
osserviamo i loro capricci da lontano, mentre 
meditano su una rupe incontaminata e poi, get-
tano rifiuti di ogni sorta. L’uomo non ha ancora 
imparato il rispetto profondo per sé stesso, e 
ciò lo allontana dalla sua natura nobile. La sete 
di potere e l’avidità lo portano a desiderare di 
possedere; strappa fiori, taglia alberi, costruisce 
case in posti incontaminati che poi raggiunge 
con macchine e deturpa con strade. Sangue e 
ferite profonde infligge a sua Madre, che piange 
per i suoi figli”.

Paolo Raimondi
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È un sabato mattina di 
metà marzo e la piazza 
di Rescaldina è insoli-

tamente piena di cartelli e stri-
scioni. «Senza la scuola non 
c’è futuro. Abbasso la DAD. 
W la scuola», «Basta DAD, 
fateci tornare a scuola» hanno 
scritto i bambini delle nostre 
scuole che, da lunedì per l’en-
nesima volta, sono chiuse. La 
generazione più assetata di re-
lazioni, di curiosità, di stimoli, 
di amicizie, che il COVID-19 
ha sigillato e reso invisibile da 

oltre un anno, stende oggi nel 
nostro paese le sue grida ri-
solute. Ma dove sono i nostri 
bambini? Che fine hanno fat-
to? È la domanda che più mi 
martella in testa da tanto tem-
po e che in questi giorni ritor-
na incessante. 

��
Ripenso a settimana scorsa. 
Era venerdì. Io sono un non-
no che si diverte un sacco a 
portare in giro il nipotino di 
un anno e mezzo. Spesso si va, 
stando defilati, nel cortile delle 

scuole elementari quando, alle 
quattro e mezza, c’è l’uscita de-
gli alunni. È così bello vederli 
correre a frotte alla ricerca di 
genitori e parenti. Scherzano, 
giocano, si rincorrono felici. Il 
piccolo Enrico li segue con lo 
sguardo curioso e ne gode. Ep-
pure quel venerdì, erano già le 
quattro e venti, di adulti nean-
che l’ombra. Deserto assoluto. 
All’improvviso il lampo. Era 
il primo giorno di chiusura 
e, conseguentemente, genito-
ri e figli avevano dato forfait. 

Dissolti, spariti, evaporati nel 
nulla. E quell’edificio, che fino 
al giorno prima trasudava vita, 
adesso era semplicemente una 
scatola vuota, un involucro 
nudo, una “non scuola”. Allora 
ho ripiegato su un’altra delle 
mete più gettonate: i giardinet-
ti di via Vittorio Veneto. Altra 
delusione. Gli zelanti vigili 
avevano già impacchettato col 
nastro biancorosso i giochi. Le 
altalene erano arrotolate all’in-
sù per scoraggiare le tentazio-
ni. Anche qui zero bambini. In 

LLettere

Dove sono finiti i nostri bambini?
Cartelli di protesta degli alunni delle nostre scuole nelle piazze di Rescaldina e Rescalda

compenso, gruppetti di ado-
lescenti bivaccavano in libera 
circolazione, con mascherina 
ammainata sotto il mento. In-
fine, l’ultima chance: ho porta-
to Enrico alla stazione. Quella 
non tradisce mai. A lui piace 
vedere i treni che sfrecciano, 
il vento che irrompe. La mani-
na si sbraccia e il macchinista 
contraccambia con un fischio 
strombazzato. 

��
Ma oggi è un sabato mattina 
e nella piazza deserta sono ri-
maste solo le proteste dei no-
stri figli che ci raccontano di 
due anni di vita scolastica mu-
tilata. «La DAD non è scuola. 
Voglio vedere i nostri amici, 
non un computer! Fateci tor-
nare a scuola. Riapritela» è 

l’accorato appello di un bimbo 
di 6 anni. Sembra il messaggio 
di un naufrago. Si potrebbe ar-
rotolare in un collo di bottiglia 
e farlo galleggiare nella fonta-
na che sta di fianco, se avesse 
l’acqua dentro. Invece rimane 
lì, preda di un vento che mon-
ta e tenta di scardinarlo. Torno 
a casa. I bambini hanno tantis-
sime risorse, sono più flessibili 
e resistenti, penso. Recupere-
ranno, magari meglio di noi. 
Incrocio uomini e donne che 
portano a spasso i cani. Degli 
amici a quattro zampe pullu-
lano le nostre vie. E io resto 
con quella domanda che non 
riesco a togliermi di dosso: ma 
dove sono finiti i nostri bam-
bini?

Ettore Gasparri

Scusate se intervengo 
ma sono mesi rigidi, 
cupi e l’autonomia 

l’ho in pratica terminata. 
Da un po’ pare che ogni 
momento scorra e basta, 
uno dopo il primo e con 
il terzo pronto a seguire. 
Sembra ormai un’abitudi-
ne consolidata. Sono più 
di dodici le trentine di 
giorni passate da quando 
il contatto, reale, manca 
con parte di quella gente 
che sono solito incontra-
re e vivere. Sarà forse ba-
nale, ma forte percepisco 
la lontananza di specifici 
momenti: mi manca af-
follare un pullman, quel-
lo che alle sette di mat-
tina rincorri vedendolo 
arrivare da un isolato più 
in là; mi mancano i sabati 
di cinema, di film sconta-
ti o noiosi, che inizi alle 
ventidue, uscito di corsa 

da una doccia calda post-
allenamento. 
Troppo tempo, quel 
tempo fatto di sorrisi, 
è trascorso dall’ultimo 
abbraccio amichevole. 
Come tanti miei coetanei 
sono confinato entro me-
tri quadrati ormai troppo 
scontati, in cui ogni at-
timo risuonano parole e 
parole di nozioni, lezioni 
lunghe chilometri. Libri 
che parlano con la voce 
di professori mai cono-
sciuti e che, ahimè, per 
ancora lungo tempo non 
conoscerò. Mi sembra 
d’aver smarrito giorni, 
quasi li avessi nascosti in 
giardino, senza più una 
mappa di qualche tipo a 
garanzia. Giorni volati, 
lontano, che ammettono 
adesso solo notizie in-
quietanti da scoprire os-
servando il telegiornale 

di turno, a ripetizione, e 
un suono d’incertezza a 
fondamento. Sento, con-
tinuamente, di persone 
in là con l’età e anche di 
giovanissimi che, vivono, 
poi d’un tratto sopravvi-
vono. E così tutto assume 
una propria dimensio-
ne: m’immedesimo, per 
quanto riesco, nelle vicis-
situdini che mi scorrono 
davanti. Ho vent’anni, 
però, e non riesco a te-
nermele dentro queste 
emozioni, e allora con la 
mente, sdraiato, stravac-
cato sopra al mio letto, 
passeggio per Rescaldina 
e talvolta riordino le idee. 
Mi accorgo di star da 
troppo tempo accusando 
terzi, quasi la colpa fosse 
davvero di un qualcuno, 
lontano, astratto. 
Il peggio è che tra un mio 
passo e l’altro i colpevoli 

Ridatemi per piacere 
i giorni scivolati dalle mani

Spett.le Redazione del Partecipare, ricevo 
in questi giorni una copia del Vs. periodi-
co e con commozione e orgoglio leggo tra 

la prima e la seconda pagina articoli di encomio 
relativi all’operato svolto da mio marito, Sergio 
Casalone, recentemente scomparso. Mi sento di 
ringraziare la redazione e il gruppo Lega per le 
belle parole espresse, insieme al nostro medico 
curante dott. Gian Pietro Casati per la scrupolosa 
attenta e costante attenzione a lui prestata. Infi-
ne, vorrei ringraziare per la copiosa presenza alla 
funzione funebre, che contro a ogni previsione ha 
ulteriormente confermato quanto Sergio contava 
per il nostro paese.

Piera Cozzi

affiorano a decine. Al-
lora continuo a cammi-
nare e mi ammonisco: 
non mostro rispetto per 
coloro che (chissà poi a 
chi attribuirne le cause) 
soffrono e si disperano, 
più di quanto io ora ne 
possa essere testimone. 
Mi vergogno e cammi-
no. Poi rallento e ragio-
no. Son giovane e non 
poter incolpare qualcu-
no, non riuscire a tro-
vare un responsabile dei 
miei disagi, mi distrug-
ge… Non si pensi sia un 
lamento vano però, un 
S.O.S. disperato, udibile 
solo dal vento e da nes-
suno. Mi riferisco anzi a 
ognuno, a ogni cittadi-
no, a chi è giovane, a chi 
ha vent’anni, sulla carta 
o sulla pelle. 
È un appello, sincero, ri-
volto a chiunque venda 
tempo, emozioni e sia 
disposto a offrirli a tut-
ti coloro i quali, come 
me ora, di tempo ne 
hanno perso e vogliono 
solo rendere più intenso 
quello che verrà. Par-

Ringraziamenti

lo anche a chi, appunto, 
tempo ne cerca, forse 
con più impazienza e ve-
emenza di quanto serva 
alla mia persona. È una 
dedica a colui che apren-
do oggi gli occhi vede 
un paese in ginocchio e, 
senza grandi specifiche 
d’ambito economico o 
che d’altro si voglia par-

lare, crede importante, 
oltre che opportuno, ma-
nifestare il proprio senti-
mento affinché le notizie 
di dubbia allegria possa-
no rimanere un po’ più al 
margine del vivere quo-
tidiano, già abbastanza 
precario e bisognoso di 
sostegno.

Simone La Rosa
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I versi di Rosy Gallace viaggiano in Albania
I versi della poetessa 

Rosy Gallace (anche 
se la stessa non vuole 

essere definita poetessa) 
sono stati pubblicati in uno 
dei più importanti gior-
nali letterari in Albania, 
“Nacional” (Nazionale). Il 
giornale è un settimanale 
online e cartaceo. I ver-
si sono stati tradotti dalla 

Ambassador for Peace, giornalista, poetessa e scrittrice 
italo-albanese Irma Kurti. Per i lettori del giornale, Rosy 
Gallace si presenterà presto con un’intervista, nella quale 
parlerà del suo lungo percorso letterario, le opere lettera-
rie e altro.

In una delle sue risposte nell’intervista afferma: «non ho 
la presunzione -e ancor meno la pretesa- di essere defini-
ta ‘poetessa’ in quanto ho consapevolezza di quali valori 
letterari occorra essere dotati per respirare l’aria dei ‘veri’ 
poeti che ammiriamo e che hanno regalato al mondo tan-
te opere stupende e indelebili, che arricchiscono l’animo. 
Mi ritengo invece un appassionato e irriducibile sognato-
re che tenta di esprimere i propri pensieri e sentimenti ‘in 
forma di poesia’.
“Mi sono piaciuti i versi della poetessa Rosy Gallace -dice 
la traduttrice Kurti- per la loro musicalità, intensità emoti-
va e malinconia. Le poesie sono state accolte molto bene e 
il nostro progetto è di pubblicare una sua raccolta di poe-
sie in lingua albanese. Ci troviamo a vivere una situazione 
critica da più di un anno, ma nonostante ciò la poesia può 
varcare i confini e può affascinare con la sua bellezza».

Rosy Gallace, residente a Rescaldina ha partecipato a 
concorsi letterari Nazionali e Internazionali ottenendo 
numerosi e prestigiosi riconoscimenti tra i quali Premio 
alla Cultura nel 2014.
Dal 2011 è ideatrice, organizzatrice e presidente dei con-
corsi letterari Premio Città di Rescaldina, Cristoforetti 
Servizi Energia e Nobile Contrada San Magno e ha già or-
ganizzato 18 concorsi letterari.
Oltre ai concorsi, organizza reading poetici con presenta-
zione di libri e ha nel suo archivio diverse raccolte di po-
esie. È membro di giuria in vari concorsi letterari. Inoltre 
ha partecipato all’opera teatrale Ombre di tormentosa me-
moria -scritta e diretta dal poeta, scrittore e regista Fa-
biano Braccini in memoria delle vittime dei lager nazisti- 
della quale è anche segretaria di produzione e che è stata 
presentata in vari teatri d’Italia.
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Art. 1) - Il concorso è articola-
to nelle seguenti Sezioni:
A) Poesia in lingua italiana 
a tema libero edita o inedita. 
Sono ammesse DUE opere 
max 40 versi cad.
B) Poesia nei vari dialetti d’Ita-
lia (con acclusa traduzione in 
lingua italiana). È ammesso 
UN SOLO componimento 
max 40 versi. È essenziale in-
dicare il dialetto utilizzato.
C) Poesia a tema: “Omaggio a 
DANTE ALIGHIERI” in oc-
casione del 700esimo anniver-
sario della sua morte. I con-
correnti potranno partecipare 
con componimenti, il cui filo 
conduttore è l’amore nelle sue 
varie forme. Sono ammesse 
DUE opere max 40 versi cad.
D) Poesia a tema: “IL NEMICO 
INVISIBILE” con riferimento 
alla pandemia. Sono ammesse 
DUE opere max 40 versi cad.
E) Narrativa breve in lingua 
italiana a tema libero edita o 
inedita. È ammesso UN SOLO 
racconto in lingua italiana, di 
lunghezza limitata a tre fac-
ciate formato A 4, carattere 
Times New Roman 12 punti. 
Si raccomanda di attenersi a 
dette indicazioni.
F) VIDEO POESIA: 
È ammesso UN SOLO video 
con anche il testo allegato. 
L’opera non dovrà superare la 
durata di 5/6 minuti titoli di 
testa e di coda compresi. Il file 
dovrà essere esportato con 
codec h264 in formato Mov 
o Mp4 e inviato a mezzo We-
transfer o in un Link già pre-
sente nel circuito Youtube.  È 
gradita l’originalità dei con-
tenuti video e musicali. Ogni 
autore è responsabile dei conte-
nuti dell’opera presentata, solle-
vando l’organizzazione del con-
corso da ogni responsabilità ri-
guardo le norme del copyright.
 
Art. 2) Tutte le opere possono 
anche aver già ricevuto rico-
noscimenti in altri concorsi.

Art. 3) L’Organizzazione si ri-
serva il diritto di escludere dal 
concorso i componimenti rite-
nuti offensivi della morale pub-
blica e/o di persone e istituzioni. 

Art. 4) QUOTE DI PARTECI-
PAZIONE. Per fronteggiare le 

spese organizzative, per tutte 
le Sezioni è richiesta una quo-
ta di partecipazione di € 10,00.
Per le Sezioni A), C), D) Po-
esie: € 10,00 per le prime due 
opere e € 5,00 cad. per altre 
opere fino a un massimo di 5 
(ossia: 2+3).
Per la Sezione B) Poesia in dia-
letto: € 10,00 per UN SOLO 
componimento e € 5,00 per un 
SECONDO componimento;
Per le Sezioni E, F) Narrativa 
e Video poesia, € 10,00 per un 
solo componimento.
 
Art. 5) MODALITA’ D’INVIO 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE
- La quota di partecipazio-
ne deve avvenire soltan-
to tramite versamento sulla 
Carta Postepay Evolution n. 
5333171088596263 intestata 
a Gallace Rosa - C.F. GLLR-
SO48A48 E239R (in Posta, in 
un qualsiasi tabaccaio o altri 
esercizi autorizzati) oppure con 
bonifico IBAN IT62 K360 8105 
1382 0223 6802 243 intestato a 
Rosa Gallace. Si prega di inse-
rire il nome e il cognome del 
mittente con la causale: Con-
corso Città di Rescaldina 2021. 
È ammessa la partecipazione a 
più di una sezione: le relative 
quote possono essere cumulate 
in un unico versamento.

Art. 6) Gli elaborati dovranno 
essere inviati entro e non oltre 
il 30 giugno 2021.  (Per il car-
taceo farà fede il timbro postale).

Art. 7) MODALITA’ INVIO 
OPERE
A) Preferibilmente via E-
mail all’indirizzo: rosygalla-
ce@gmail.com specificando 
nell’oggetto Concorso Cit-
tà di Rescaldina 2021 nel-
le seguenti modalità:
1) un file formato word con 
l’opera in forma anonima
2) la scheda allegata o foglio 
compilato in stampatello 
con i dati personali (nome, 
cognome, residenza, indirizzo 
e-mail, numero di telefono) 
3) la ricevuta o copia del paga-
mento della quota d’iscrizione.
B) Solo in casi eccezionali per 
posta (non raccomandata) (In 
questo caso occorre dare sem-
plice comunicazione via e-mail: 
rosygallace@gmail.com).

Per il cartaceo: inviare n. 8 
copie delle opere in forma 
anonima accompagnate dalla 
scheda di partecipazione com-
pilata (vedi allegato) o foglio 
compilato in stampatello 
con i dati personali (nome, 
cognome, residenza, indirizzo 
e-mail, numero di telefono) al 
seguente indirizzo Rosy Galla-
ce - Via B. Melzi n. 106 - 20027 
Rescaldina – MI (Si racco-
manda di non inserire danaro 
nella busta).

Art.8) GIURIA
Per i testi poetici e la 
narrativa:
Presidente: FABIANO BRAC-
CINI - Poeta, Scrittore, Regi-
sta, Operatore Culturale 
Componenti: DAVIDE DI 
PALMA - Maestro, Docente, 
Compositore, Direttore “Musi-
ca 2000”
SERGIO BREDA - ex Dirigen-
te Scolastico e Rettore UALZ 
(Università degli Anziani Le-
gnano e Zona)
ELENA GASPARRI - Assesso-
re alla Cultura Comune Rescal-
dina
ERIKA INNOCENTI - Gior-
nalista
PAOLA SURANO - Avvocato 
(Vice Presidente Assoc. Cultu-
rale “TraccePerLaMeta”)
ORNELLA VENTURINI - ex 
Dirigente scolastico
Per le opere di Video po-
esia:
FABIANO BRACCINI - Poe-
ta, Scrittore, Regista, Operatore 
Culturale
DAVIDE DI PALMA - Mae-
stro, Docente, Compositore, Di-
rettore “Musica 2000”
ROBERTO GARAVAGLIA - 
Videomaker
Presidente del Concorso: 
ROSY GALLACE - Operatrice 
culturale (senza diritto di voto). 

Art. 9) Il giudizio della giuria 
è inappellabile e insindacabile.

Art. 10) PREMI
Per tutte le Sezioni:
1° Premio € 100,00 + Diploma 
e motivazione della Giuria
2° e 3° Premio: Targa, Diploma 
e motivazione della Giuria.

Art. 11) PREMI SPECIALI 
Premio della Critica a un’opera 

di particolare valore letterario. 
Premio Speciale Musica 2000 
a un’opera di VIDEO POESIA
Premio Speciale “TraccePer-
LaMeta” a un’opera relativa 
“Omaggio a Dante Alighieri”.

Art.12) Altri premi potranno 
essere assegnati a discrezione 
della Giuria.
 
Art. 13) Soltanto i concorrenti 
premiati saranno tempestiva-
mente avvisati telefonicamen-
te o via E-mail.

Art. 14) I premi in denaro 

“CITTÀ DI RESCALDINA” 10° EDIZIONE
Con il patrocinio del Comune di Rescaldina e in collaborazione con il Centro Studi & Produzioni Audio Video Musica 2000 è indetta la 10ª edizione del Concorso Nazionale di Poesia 

e Narrativa Premio Città di Rescaldina, ideato e fondato da Rosy Gallace. La scadenza per la presentazione delle opere è il 30 giugno 2021.

Concorso Nazionale
di Poesia e Narrativa

dovranno essere ritirati esclu-
sivamente dai rispettivi vinci-
tori nel corso della cerimonia 
di premiazione. Le deleghe 
saranno ammesse soltanto per 
il ritiro di Targhe o Diplomi 
a persona di propria fiducia, 
previa comunicazione all’Or-
ganizzazione. I premi non ri-
tirati, potranno essere spediti 
a domicilio, su richiesta e con 
addebito delle relative spese.

Art. 15) La Cerimonia di Pre-
miazione si svolgerà in autun-
no (pandemia permettendo) 
presso l’Auditorium di via 

Matteotti 6 - Rescaldina (MI). 
Ne sarà data comunicazione.

Art. 16) La partecipazione al 
concorso implica l’accettazione 
delle norme che lo regolano. 

Art. 17) Per eventuali, ulterio-
ri informazioni: Rosy Gallace 
- E-mail: rosygallace@gmail.
com.

Art. 18) Il bando del concorso 
- e a suo tempo i risultati fina-
li - verranno pubblicati nei siti 
www.concorsiletterari.it, www.
poetare.it, www.literary.it.

REGOLAMENTO
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Adriano Spatola (1941-1988) è stato un 
poeta e critico letterario, uno dei pro-
tagonisti della poesia del Novecento, la 

sua opera è una delle più importanti e articolate 
del secolo scorso. Con il suo progetto poetico 
totale e poesie visive e sonore, si inserì a pieno 
titolo nel quadro delle vicende dell’avanguar-
dia internazionale, sperimentando la” parola” 
nel suo carattere effimero e totale. Spatola ha 
tenuto performance in numerosi festival inter-
nazionali di poesia visiva e sonora in ogni parte 
del mondo, partecipando anche alla Biennale di 
Venezia e alla Quadriennale di Roma. 
Per me, da sempre estimatore e studioso 
dell’opera di Spatola, è stata una sorpresa sco-
prire, a suo tempo, la collaborazione con Gian-
franco D’Adda. Con Gianfranco, noto musici-
sta di Rescaldina e storico batterista di Franco 
Battiato, il poeta Adriano Spatola ha realizzato 
eventi e collaborazioni, come viene ricordato 
in un recente, corposo volume (Opera) dedica-
to all’arte del grande poeta. La forma musicale 

e quella poetica nella loro immediata manife-
stazione assumono connotati simili. L’univer-
salità della poesia e della musica percorrono 
le stesse strade, lo stesso universo, attraversa-
no la stessa materia, secondo l’energia in esse 
contenute: poesia e musica come viaggio di 
emozioni.
Caratteristica peculiare anche dell’ultimo la-
voro di Renato Franchi Penne e calamai degli 
amori, delle assenze e delle distanze, CD che sa 
coniugare poesia e musica evocando storie di 
amori, amicizie e sogni. Storie e atmosfere che 
volano alte o “restano come bottiglie vuote so-
pra il palco”. Un lavoro quello di Renato Fran-
chi and his band (Marta Franchi, Gianfranco 
D’Adda, Gianni Colombo, Roberto d’Amico, 
Viki Ferrara, Joselito Carboni, Dam Shim Sara 
Galasso-più altre collaborazioni), che avvicina 
poesia e musica in un viaggio che continua den-
tro l’anima con quel filo nascosto che sa coin-
volgere i sogni che fanno volare. 

Angelo Mocchetti

Il Premio Internazionale Ossi di Seppia, 
giunto quest’anno alla 27ª edizione, è 
uno dei più importanti premi di poesia 

italiani. Il concorso, organizzato dal Comu-
ne di Arma di Taggia (IM), prende il nome 
dalla raccolta poetica di Eugenio Montale 
pubblicata a giugno del 1925 da Piero Go-
betti. Nello specifico il premio è conside-
rato tra i più autorevoli e longevi d’Italia 
e ha visto negli anni crescere sempre di 
più il numero di partecipanti, provenienti 
dall’Italia e da ogni parte del globo. 
A questa edizione hanno preso parte 1.674 
poeti di cui 148 provenienti da ogni parte 
del mondo. Ad Angelo Mocchetti è stato 
assegnato il Gran Premio della Giuria con 
la poesia Posso intuire. Un componimen-
to incentrato sul dubbio che nel profondo 
dell’animo si palesa come timorosa consa-
pevolezza. È la voce afona della verità insita 
nel nostro inconscio che non vede la luce, 
poiché estinta dalla paura. 
Mocchetti, Cavaliere al Merito della Re-
pubblica, già dirigente scolastico e con una 
lunga esperienza politica e culturale, non è 
nuovo a queste affermazioni, avendo vinto 
il Premio Laurentum (Roma-Montecitorio) 
oltre ad aver vinto ed essere stato finalista 
in numerosi altri concorsi di poesia e rac-
conti. È membro del direttivo Cavalieri 

D’Italia, sez. di Milano, e del direttivo del 
Lions Club Rescaldina Sempione, del quale 
è stato anche presidente. 
Suoi testi sono apparsi sulle riviste Poeti e 
poesia, Il litorale e Soglie. Nel 2020 è stato 
nominato accademico di WikiPoesia. 

Erica Caimi

Angelo Mocchetti e Gianni Letta

Poesia e musica in viaggio
Un viaggio ideale tra poesia e musica unite dallo stesso filo invisibile

Premio Internazionale 
“Ossi di Seppia” 2021
Ad Angelo Mocchetti il Gran Premio della Giuria
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Rescaldina partecipa al Bando PinQua
Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare

Sulla base degli studi e 
delle attività di collabo-
razione con gli enti ter-

ritoriali svolti in questi anni, il 
ruolo del nucleo di ricerca del 
Politecnico di Milano si è fo-
calizzato sulla necessità di far 
emergere sia il carattere multi-
dimensionale degli interventi 
proposti nei tre Comuni sia la 
relazione dei singoli interventi 
con i temi forti dell’abitare in-
novativo e condiviso in ambito 
metropolitano, accentuando il 
bisogno di garantire l’accessi-
bilità fisica sociale e ambien-
tale e un’equa distribuzione di 
servizi.
Il titolo del progetto CO 4 
Regeneration, declinato lo-
calmente in “In Centro”, in-
tende trasmettere molteplici 
suggestioni:
CO-llaborare tra generazioni
CO-abitare nei quartieri me-
tropolitani
CO-struire Comunità.
L’intervento, collocato nel cen-
tro di Rescaldina, agisce su un 
edificio storico -che risulta da 

molto tempo abbandonato- 
conosciuto come la corte della 
Torre Amigazzi e un grande 
parcheggio pubblico, sul quale 
si svolge la mattina del giove-
dì il mercato e sul quale vi si 
affaccia “la corte Amigazzi”. 
L’immobile presenta una ti-
pologia a corte, in origine ru-
rale, già leggibile, per alcune 
sue parti, nei catasti storici 
quello Teresiano e il Cessato 
Catasto. Su uno dei lati lunghi 
della corte rettangolare si erge 
la torre che è alta oltre 20 mt. 
La proposta di candidatura al 
PinQua prevede il migliora-
mento della fruizione pubblica 
degli spazi aperti e il riuso a 
fini abitativi della corte, con-
notato da una varietà di fun-
zioni, spazi e attività.
La corte della Torre Amigazzi, 
oggi dismessa e in condizioni 
di estremo degrado delle strut-
ture, rappresenta inoltre un 
valore identitario forte per Re-
scaldina. La Torre Amigazzi, 
così chiamata dai rescaldinesi, 
è un edificio che rappresenta 

le origini contadine e come si 
viveva nelle corti lombarde. 
La Torre è un edificio simbo-
lico e identitario riconosciuto 
dal PGT come elemento di 
interesse. Il progetto, pertan-
to, vuole muoversi adottando 
un’attitudine verso il recupero 
capace di attenzione ai carat-
teri storici di tutto l’immobile, 
con particolare riguardo al ri-
sanamento della Torre stessa. 
L’intervento di riqualificazione 
pertanto sarà orientato al re-
cupero conservativo dell’edifi-
cio e delle sue caratteristiche 
tipologiche, senza però rinun-
ciare a innovazione, qualità 
dell’abitare e comfort. Al piano 
terra l’accesso sarà direttamen-
te dalla corte interna, e qui vi 
saranno collocate le funzioni 
più sociali: tra cui la sala po-
livalente che si affaccerà diret-
tamente sulla piazza, le aree 
di co-working, il portierato 
sociale (con accesso dedicato 
da via A. Gramsci) e che di-
stribuirà anche l’accesso alla 

segue dalla prima

Torre. Al primo piano saranno 
posizionate 10 unità abitative 
che verranno distribuite dal 
ballatoio, cui si accederà da 
due corpi con scala e ascenso-
re collegati alla piazza (a nord) 
e alla via A. Gramsci (a sud). 
È prevista una sola unità abi-
tativa al piano terra per uso 
temporaneo.
Le unità abitative presentano 
tagli di alloggi di dimensioni 
variabili tra i 40 mq e i 120 
mq (nel caso di co-housing 
assistito), con spazi comuni di 
lavanderie e stireria al piano 
primo e cucina e spazio so-
cialità al piano terra. Le unità 
sono infatti pensate per utenze 
giovani, co-housing assistito e 

anche per affitto temporaneo. 
Sono previsti anche mono-
locali eventualmente soppal-
cabili perché l’altezza interna 
(con copertura a vista) può 
soddisfare gli standard neces-
sari.
Si è scelto di candidare la corte 
della Torre Amigazzi, la piazza 
su cui si affaccia e la viabilità 
adiacente in quanto è un edifi-
cio anche di proprietà pubbli-
ca: la Torre, gli spazi sull’ango-
lo sud-est dell’edificio e la corte 
interna, oltre che la piazza e le 
strade attigue, sono pubbliche. 
Inoltre si intende intervenire 
sulla “ferita del tessuto urba-
no” in ambito centrale alla cit-
tadina, restituendo alla corte il 
suo ruolo di centralità.
La commissione ministeriale 
valuterà la qualità delle pro-
poste pervenute attraverso un 
punteggio.
La messa a disposizione di 
beni da parte dei privati per 
25 anni oltre che il coinvolgi-
mento del terzo settore (asso-
ciazioni) sono ritenuti tra gli 
aspetti premianti. Si elencano 
altri aspetti progettuali che po-
trebbero portare il Ministero a 
scegliere di finanziare la nostra 
proposta progettuale: innanzi-
tutto è un bando sulla “Qualità 
dell’Abitare” e quindi il tema è 
sicuramente legato alla propo-
sta di ripensare cosa voglia dire 
un abitare di qualità che non è 
solo residenza, ma anche di 
servizi che si devono rivolgere 
a un intero sistema abitativo 
composto da cittadini di diver-
se età, con esigenze abitative 
differenti, quindi un mixité che 
porta valore.
Altri temi affrontati sono la 
rigenerazione urbana e il non 
consumo di suolo, l’importan-
za identitaria degli edifici di 

valenza storica, la riqualifica-
zione energetica, la de-imper-
meabilizzazione e la mitiga-
zione delle “isole di calore”.
Regione Lombardia con la de-
liberazione di Giunta Regiona-
le n. XI / 4394 del 10/03/2021 
ha attestato «la coerenza con la 
normativa e le policy relative 
all’edilizia residenziale sociale 
della Regione» del progetto In 
Centro - CO 4 Regenera-
tion (Comuni di Legnano, 
Parabiago, Rescaldina), valo-
rizzando al Ministero la quali-
tà della proposta.
Sapremo se il progetto è stato 
ammesso e finanziato a set-
tembre 2021.
Incrociamo le dita e nella 
speranza che ciò avvenga, co-
scienti della qualità della pro-
posta candidata, sappiamo che 
è solo l’inizio di un processo di 
rigenerazione che ci vedrà tut-
ti coinvolti.
Il progetto che abbiamo candi-
dato, oltre a essere un progetto 
di rigenerazione urbana, è ca-
ratterizzato dalla forte valen-
za sociale e dall’alto interesse 
pubblico: restituirebbe alla 
cittadinanza un luogo di im-
portanza identitaria e di riferi-
mento per tutti. Un luogo dove 
si ritroveranno le risposte alle 
esigenze di relazioni e sociali-
tà unita al pubblico interesse e 
alla salvaguardia del patrimo-
nio edilizio storico. Una ricet-
ta antica dai sapori moderni.

Elena Terraneo
assessore 

alla Pianificazione 
territoriale

Foto (dall’alto) n.1: strategia ambientale Bando PinQua; 
n.2: stato di fatto esterno; n.3: l’assessore Elena Terraneo; 
n.4: stato di fatto interno; n.5: la Torre Amigazzi.
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Martedì 2 marzo 2021 si è tenu-
ta la commissione consiliare 
Urbanistica e Lavori Pubblici 

e nell’ordine del giorno si è trattato l’ar-
gomento ��������	�
���� � �����������
�	��������������
���������	�������	����.

Durante la commissione si è illustrato ai 
commissari il percorso partecipativo in-
trapreso con la scuola di riqualificazione 
degli spazi esistenti all’interno dell’Istitu-
to Manzoni dove si potranno collocare in 
spazi pensati e dedicati le quattro sezioni 
di Scuola pubblica per l’Infanzia di Rescal-
da - distaccamento della scuola Ferrario.
Il percorso progettuale ha visto coinvolti 
la Preside, una rappresentanza dei docen-
ti dei due ordini scolastici (infanzia e pri-
maria) e una rappresentanza del personale 
Ata. Il loro apporto ha permesso al proget-
tista di trovare una soluzione progettuale 
che rispondesse alle esigenze della scuola 
e che supportasse la didattica della stessa.
Nel progetto si prevede la riqualificazione 
di spazi già presenti nello stabile al “piano 
giardino” e che con piccoli ampliamenti 
puntuali permetterà di collocare la scuo-
la dell’infanzia destinando loro un’ala con 

ingresso autonomo e mantenendo i col-
legamenti interni con la scuola primaria.
Si prevede un ingresso con zona filtro adi-
bito a deposito carrozzine, una sala co-
mune, un locale mensa, quattro sezioni 
provviste di proprio servizio igienico e un 

locale insegnanti dotato di servizio igieni-
co. Le sezioni a due a due saranno divise da 
pareti mobili che permetteranno lo scam-
bio didattico. Ogni sezione avrà accesso 
diretto al giardino e agli spazi di didattica 
all’aperto che fungeranno anche da mitiga-
zione della luce e da schermo termico alle 
aule.
Ogni aula è diversa dalle altre per forma 
e colore, quindi immediatamente ricono-
scibile dai più piccoli, e pensata per dare 
alla sezione spazi adeguati per le attività 
quotidiane.
Si prevede all’interno di ogni sezione uno 
spazio relax, uno spazio gioco, l’accesso di-
retto al servizio igienico dedicato, grandi 
vetrate da cui i bambini potranno accedere 
allo spazio esterno e alcune più piccole alla 
loro “altezza occhi” da cui potranno “scru-
tare” l’esterno e l’evolversi delle stagioni.
Il progetto prevede anche uno spazio co-

mune grande e uno più piccolo che po-
tranno essere utilizzati per i momenti di 
socializzazione.
Come alla scuola dell’infanzia si accederà 
con ingresso autonomo, anche la scuola 
primaria vedrà un intervento di migliora-
mento dell’accesso con una rampa dedica-
ta che renderà accessibile anche ai diver-
samente abili l’ingresso alla scuola dall’in-
gresso principale.
Questa rampa, costeggiando la parete del-
la scuola, sarà caratterizzata da uno spazio 
espositivo allestito dagli studenti stessi che 
potranno mostrare in modo permanente i 
lavori dando testimonianza del percorso 
didattico che stanno costruendo.
Si prevede il finanziamento, attraverso l’ac-
censione di un mutuo di euro 980.000,00, 
nell’annualità 2021 con termine lavori nel 
2022. Si prevede che, quando saranno di-
sponibili gli spazi didattici liberati dallo 
spostamento della scuola per l’infanzia, 
si possa proseguire la riconversione degli 
stessi a laboratori (arte, informatica, ecc.) 
per i due ordini scolastici e per l’apertura 
alla cittadinanza nell’orario extrascolastico.
Questo “nuovo” progetto di fattibilità è 

Riqualificazione e ampliamento 
scuola dell’infanzia di Rescalda
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Foto a sinistra: piantina del piano giardino 
della scuola materna;
sotto: piantina del piano rialzato della scuola 
elementare.

Fare Politica per Vivere Rescaldina significa, da 
sempre, approfondire e condividere i temi che inte-
ressano la nostra comunità di cittadini. Sarebbe fin 

troppo semplice rispondere alle strumentali polemiche 
del centrodestra con altrettanti attacchi personali, ma la 
forma è sostanza e lo stile pretestuoso non ci è mai appar-
tenuto, preferiamo rispondere coi fatti. E i fatti parlano 
chiaro, non lasciando spazio a speculazioni di sorta: 

-
prio per far fronte alla situazione di disagio che i nostri 
studenti sono stati costretti a vivere, ha visto un incre-
mento di circa 4.000 euro, permettendo di svolgere la-
boratori extra-didattici particolarmente efficaci e che ab-
bracciano i diversi aspetti di un così particolare momento

-
logico, che quota 15.000 euro, per affiancare le persone 
di ogni età (compreso gli studenti) che hanno subito gli 

effetti di una situazione caratterizzata dalla rottura delle 
relazioni sociali e dall’isolamento sociale;

-
ziaria, per il quale abbiamo investito 15.000 euro, teso 
ad aiutare le famiglie nel dover affrontare le difficoltà 
socioeconomiche derivanti da un anno in cui le attivi-
tà sono state aperte a singhiozzo e che hanno messo a 
dura prova gli equilibri familiari e, quindi, i rapporti coi 
figli/e;

(Integration Machine) per i giovani ragazzi che si appre-
stano ad affacciarsi al mondo lavorativo o presentano dif-
ficoltà nella continuità scolastica per una cifra di 60.000 
euro all’anno per il prossimo triennio;

-
mette, da una parte, agli studenti del nostro territorio di rima-
nere attivi e di coltivare le corrette relazioni sociali tra pari e, 

Responsabilità politica e civica
In risposta all’articolo “Scuole ancora chiuse come era prevedibile” di pag. 11

frutto di un percorso nato nella scorsa am-
ministrazione, in continuità con l’attuale. 
Il vecchio progetto era diverso, nato a se-
guito di un bando di Regione Lombardia 
che lo aveva ammesso e non finanziato. 
Il nuovo progetto risponde alle richieste 
della scuola, riqualificando e ottimizzando 
spazi esistenti.
L’esigenza contingente ora è dare spazi ade-
guati alla scuola dell’infanzia e si è quindi 
deciso di “ripartire” dando indirizzi al pro-
getto adeguati ai tempi che stiamo vivendo 
dove la bellezza dell’essenzialità vuol dire 
riqualificazione e armonia degli spazi.
La commissione si è conclusa con apprez-
zamenti sull’idea progettuale.
L’iter quindi proseguirà i successivi livelli 
di progettazione con l’obiettivo di dare al 
più presto una scuola materna pubblica a 
Rescalda.

assessore ELENA TERRANEO

assessore ENRICO RUDONI

dall’altra, di aiutare le famiglie nella conciliazione vita-lavoro.
Per quel che riguarda l’ordinanza di Regione Lombardia 
ho espresso solamente una lecita perplessità riguardo alle 
modalità e ai tempi di comunicazione, ma non ho invita-
to ad alcuna ribellione, anzi ho cercato e ottenuto di tro-
vare una soluzione legittima e istituzionale, avallata dal 
Prefetto, per alleviare il disagio causato dalla stessa.
Evidenziamo che su tutte queste azioni, di cui andia-
mo orgogliosi, il centrodestra o si è astenuto o ha vo-
tato contrario, dando prova delle priorità che perse-
guono nella realtà dei fatti, quindi hanno espresso la 
loro perplessità e disappunto a tutto il mondo gio-
vanile, scolastico e familiare (per quanto riguarda il 
servizio ludico-ricreativo, non potendo votare con-
tro, hanno ripiegato su una richiesta di dimissioni).
Non ci può essere errore peggiore che crogiolarsi nelle 
proprie “certezze”: tutte le volte che avrebbero potuto 
contribuire alla crescita della nostra Comunità hanno de-
ciso di essere CONTRO!
Nulla di personale… semplicemente un richiamo al valo-
re della solidarietà, dell’inclusione e dell’accoglienza.

ENRICO RUDONI

Assessore ai Servizi Sociali
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OPPOSIZIONE

Questa vicenda è veramente paradossale. L’attuale am-
ministrazione, Vivere Rescaldina, vuole ristrutturare 
una “corte” che non è di proprietà del Comune, ma 

di un’immobiliare privata. E già questo lascia perplessi. Tenete 
presente che tale società ha una convenzione in essere con il Co-
mune di Rescaldina datata 7 ottobre 2008, con la quale si obbliga 
a ristrutturare lo stabile di via A. Gramsci angolo via S. Pellico, 
denominato appunto Torre Amigazzi, a fronte di minori oneri 
di urbanizzazione, relativi alla costruzione di alcune palazzine 
dietro ai Carabinieri (PA7).
Tra l’altro, in queste palazzine dovevano esserci degli apparta-
menti da affittare a prezzi agevolati, a famiglie bisognose. Nessu-
na delle due cose è stata fatta e siamo in attesa da parecchi anni.
A garanzia dell’esecuzione dei lavori relativi alla Torre Amigazzi, 
il soggetto attuatore ha prestato fidejussione assicurativa di euro 
359.227,67, corrispondenti al 100% del costo di ristrutturazione 
dell’edificio, destinato ad attività culturali e sociali, da “liberare” 
a opere eseguite.

Durata della convenzione 10 anni: dal 7 ottobre 2008 al 2018. 
Essendo trascorsi già 3 anni dalla scadenza, senza che le ope-
re previste siano state fatte, sembrerebbe logico che il Comune 
escuta le fidejussioni; la cosa non risulta, anzi… In effetti, nel 
2013 lo Stato, a causa dell’economia in difficoltà, ha prorogato 
-ipso facto- tutti i Piani Attuativi in essere per 3 anni (cosiddetto 
“decreto del fare”), quindi fino al 7/10/2021.
A tale data mancano pochi mesi, ma, come chiunque può ve-
dere, nessuno ha messo mano alla Torre Amigazzi. Senonché, 
nel luglio 2020, causa Covid-19, lo Stato ha prorogato d’iniziati-
va tutti i P.A. in essere, per altri 3 anni, quindi fino al 7/10/2024.
Ora, escludendo che l’immobiliare de quo sapesse dell’arrivo del 
Covid-19, è palese la poca intenzione di procedere ai lavori di 
ristrutturazione della Torre Amigazzi. Ma ecco arrivare, lancia 
in resta, il Comune di Rescaldina, sotto le insegne di Vivere Re-
scaldina, che s’inventa di procedere direttamente alla ristruttura-
zione di tale immobile, togliendo così le castagne dal fuoco alla 
società in questione. 
Per far ciò il Comune vuole partecipare a un bando ministeria-
le, a livello nazionale, denominato Programma Innovativo Na-
zionale per la Qualità dell’Abitare, in associazione a Legnano e 
Parabiago, per il tramite di Città Metropolitana di Milano, che 
assume il ruolo di raccogliere e valutare le candidature e trasmet-
terle al Ministero competente, che elargisce 15 milioni di euro 
complessivi per la ristrutturazione di immobili in degrado, ma 
di interesse pubblico.
Nel caso questa associazione di Comuni si aggiudicasse tale ban-
do, a Rescaldina spetterebbero, a detta dell’assessore all’urbani-
stica, 5 milioni di euro (evidentemente le proporzioni non sono 
influenti).
Se ciò avvenisse, ci troveremmo di fronte a un investimento im-
mobiliare mai visto prima a Rescaldina, in un colpo solo.
Il Decreto Ministeriale dice che il Comune può intervenire an-
che su beni di privati, ristrutturandoli con soldi pubblici, poi, 
dopo 25 anni, deve ricedere lo stabile al legittimo proprietario.
E per quanto riguarda la fidejussione di 359.227,67 euro, cifra 
corrispondente ai lavori che l’immobiliare avrebbe dovuto fare? 
Beh, bisognerà rinegoziarla e trovare altre opere pubbliche da far 
fare a questa società che, se tanto mi dà tanto, chissà quando le 
farà, se le farà.
Va da sé che la cifra risulterebbe del tutto squilibrata, sia in va-
lore assoluto, sia in percentuale, per ristrutturare tale immobile. 

Da destinare poi a cosa?
I soliti locali per le associazioni, che già sovrabbondano a Re-
scaldina, locali per uffici comunali, anche questi diffusi, cir-
ca 10 appartamenti per necessità abitative, di cui abbiamo già 
esperienze poco confortanti sulla manutenzione, cura ecc.
Se ipotizziamo che un appartamento di buon livello a Rescaldina 
oggi costa circa 200.000 euro, con 5 milioni di euro se ne posso-
no comprare 25 (venticinque).
Ora che il cortile della Torre Amigazzi vada ristrutturato, nessun 
lo contesta, e io -che da bambino ci andavo a giocare in questo 
cortile, sono il primo a sostenerlo ma… innanzi tutto lo deve 
fare chi ha l’obbligo di farlo. Se proprio vuole farlo il Comune 
non può certo spendere una cifra così elevata.
Anche se i soldi arrivano dallo Stato, sono sempre soldi dei citta-
dini italiani, di cui i rescaldinesi sono il fior fiore, e quindi vanno 
spesi con criterio.
Le cose vanno fatte con equilibrio, perché a Rescaldina i proble-
mi sono tanti:
-Carenza di posti di lavoro, vuoi per la pandemia in corso, vuoi 
per la crisi economica dovuta a licenziamenti Auchan, limitate 
assunzioni di Conad, chiusura Zodio, ecc, solo per citare i più 
eclatanti, senza dimenticare negozi, artigiani e commercianti che 
stanno passando periodi difficili.
-Strade piene di buche, illuminazione carente, verde pubblico 
non curato e non ultimo il problema della droga che ha fatto di-
ventare i boschi di Rescaldina un supermercato della stessa., con 
spacciatori che si combattono fra di loro e con qualche morto 
ammazzato, purtroppo.
Questa amministrazione, Vivere Rescaldina, coinvolge tutti i 
cittadini, bambini compresi, e se ne vanta, per spendere 50.000 
euro, e non chiede alcun consenso pubblico per spendere 5 mi-
lioni di euro.
Il controsenso, mi sembra abbastanza evidente. Tra l’altro si pre-
sentano in commissione urbanistica con un solo progetto, già 
ampiamente dettagliato, senza alcun confronto con altri…
Non si riesce a capire dove trovino tanta sicumera nei confronti 
della cittadinanza…
Di cose da sistemare a Rescaldina ce ne sono parecchie: l’elenco, 
non esaustivo, non lo ripeto, e ognuno può aggiungerci qualcosa…

Ambrogio Casati
consigliere comunale di Rescaldina

Centrodestra Unito

Torre 
Amigazzi

È ormai da un anno che le nostre vite sono “sospese” in una sorta di attesa del ritorno alla 
normalità. I nostri bambini, adolescenti e giovani hanno anche perso importanti tappe del 
loro sviluppo, in particolare dell’apprendimento. 

Ben consapevoli dei danni che sarebbero derivati dalla sospensione di un intero semestre scola-
stico, già lo scorso mese di settembre, quando, passata l’estate, ancora molte cose restavano da fare 
per preparare il rientro a scuola, abbiamo sollevato diverse perplessità sulla «Programmazione dei 
servizi scolatici e dei contributi per il sostegno al piano per l’offerta formativa di Rescaldina» vale a 
dire il piano diritto allo studio dell’amministrazione Vivere Rescaldina da noi giudicato totalmente 
avulso dal contesto creato dalla pandemia. In particolare abbiamo espresso preoccupazione sulla 
carenza di progetti strutturati che aiutassero i ragazzi a elaborare situazioni di ansia e di paura e 
sulla efficacia della didattica a distanza. Le risposte dell’assessore sono sempre state rassicuranti 
-citiamo, a titolo di esempio, la commissione del 8 settembre 2020: «tutti gli studenti -a eccezione 
di due- sono stati raggiunti… non abbiamo avuto criticità…». 
Non ci può essere errore peggiore che crogiolarsi nelle proprie “certezze”! Era quello il momento 
di agire, quando, all’esordio della seconda ondata, già si paventava la terza e le ricadute sulla scuola 
erano, purtroppo, già prevedibili! 
Improvvisamente, dopo un anno in cui decreti, ordinanze, circolari si sono susseguiti a ritmo incal-
zante, rispetto all’ordinanza emessa dal Presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, in data 4 
marzo 2021, relativa al ritorno alla chiusura di ogni tipo di scuola attiva in Lombardia, per contrastare 
la diffusione del virus Covid-19, particolarmente aggressivo nei primi giorni di Marzo, l’assessore alla 
pubblica istruzione nonché vice sindaco, esprimeva, non si sa su quali basi scientifiche, non essendo lo 
stesso un virologo o equivalente, parere decisamente contrario e addirittura arrivava ad affermare, sugli 
organi di stampa: «Chiederemo al Segretario se sia possibile ribellarsi a una ordinanza del genere». 
Siamo ben consapevoli dei gravi disagi che la chiusura delle scuole causa alle famiglie ma queste 
frasi, pronunciate da un assessore, nonché vicesindaco, in carica ci lasciano senza parole essendo 
un chiaro invito alla ribellione alle Istituzioni, di cui lo stesso è parte. 
Come si può pretendere che i cittadini Rescaldinesi, di fronte a una eventuale ordinanza del Sinda-
co di Rescaldina, che non condividono, la osservino? 
Lo stesso assessore giudica l’ordinanza del presidente Fontana “affrettata e iniqua” eppure Governo 
e autorità sanitarie hanno affermato di aver condiviso le decisioni da assumere con Regioni, Pro-
vince e Comuni, in particolare con il Presidente di ANCI. Una domanda sorge spontanea: perché 

un amministratore locale, anziché incitare alla disubbidienza, non ha dato voce ai cittadini attra-
verso gli stessi canali istituzionali che hanno assunto la decisione di chiudere le scuole e ne sono i 
naturali interlocutori? 
Queste le ragioni che hanno portato il Centrodestra Unito di Rescaldina a chiedere al sindaco di 
ritirare le deleghe all’assessore alla pubblica istruzione ritenendolo non idoneo a ricoprire cariche 
istituzionali, visto che egli è il primo a non rispettare le regole stabilite da Istituzioni superiori. 
Nulla di personale… semplicemente un richiamo al valore del rispetto delle Istituzioni e dell’im-
portanza di agire non in contrapposizione ma in sintonia e in sinergia con esse nell’interesse dei 
cittadini. 

Centrodestra Unito - Rescaldina

Partecipare di dicembre 2020

Scuole ancora chiuse come era prevedibile
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Il progetto di recupero edilizio 
e riqualificazione dello stabile 
Cascina Pagana è stato appro-

vato e finanziato nel lontano 2016 
nell’ambito di una più ampia pro-
posta di riqualificazione delle peri-
ferie dell’Alto Milanese, denominata 
“Integration Machine”, inserita nel 
progetto di Città Metropolitana e, 
in data 05.06.2017, dal Comune di 
Rescaldina ne è stato sottoscritto il 
patto di attuazione. 
L’amministrazione Vivere Rescaldi-
na aveva assunto con i cittadini l’im-
pegno di concludere i lavori di recu-
pero edilizio e riqualificazione della 
Cascina Pagana nel marzo 2020, im-
pegno non onorato. 
All’interrogazione del Centrodestra 
Unito presentata nel corso del Con-
siglio Comunale dello scorso genna-
io 2020, a seguito dell’esposizione di 
una articolata relazione sulla vicen-
da della ristrutturazione ci è stato 
comunicato che «la data di scadenza 
dei lavori veniva spostata al mese di 
settembre 2020» con l’aggiunta di un 
auspicio, rivelatosi purtroppo trop-
po ottimistico «se tutto va bene, è 
probabile che comunque i 180 giorni 
non verranno utilizzati per intero». 
Ci troviamo difronte all’ennesimo 
impegno assunto dall’amministra-
zione Vivere Rescaldina difronte ai 

cittadini e non mantenuto, a confer-
ma che, quando giudichiamo i pro-
grammi di questa amministrazione 

solo propaganda, non ci sbagliamo. 
La chiesa di San Giuseppe alla Paga-
na, oltre che custodire opere pittori-

che che risalgono a secoli fa, rappre-
senta la nostra storia e rimanda alle 
nostre radici. 
I documenti ufficiali ne datano la 
fondazione al 1715, a opera delle 
famiglie rescaldesi Raimondi e Guz-
zetti, edificata probabilmente su ve-
stigia molto più antiche. 
È un punto di riferimento per tutta 
la comunità di Rescalda; la prima-
vera cominciava con la festa di San 
Giuseppe, la Santa Messa celebrata 
nella chiesetta e festosamente an-
nunciata dal suono della campanella 
tirata dalla corda. Anche quest’anno 
tutto tace, avvolta da transenne e im-
palcature la chiesetta è celata anche 
solo alla vista. Quando ci verrà re-
stituita? 

 Mariangela Franchi
Centrodestra Unito - Rescaldina

Rescalda festeggia San Giuseppe
Ancora una volta l’amata chiesa a lui dedicata non è accessibile

Fin dall’inizio del man-
dato dell’attuale am-
ministrazione targata 

Vivere Rescaldina, che sta 
per compiere due anni, il 
Centrodestra Unito eviden-
zia una scarsa propensione 
a garantire il proficuo lavo-
ro delle Commissioni Con-
siliari attraverso una buona 
gestione della tempistica e 
la condivisione della docu-
mentazione di supporto. 
Le Commissioni Consilia-
ri, in quanto concorrono 
alle funzioni di indirizzo 
e di controllo politico am-
ministrativo, sono pubbli-
che, aperte ai cittadini e ai 
rappresentanti degli organi 
di informazione e, dal loro 
buon funzionamento, deriva 

la effettiva realizzazione del 
principio di democrazia e il 
perseguimento degli interes-
si della comunità. 
Non è evidentemente que-
sta la volontà dell’ammini-
strazione Vivere Rescaldi-
na che insiste ad agire con 
una modalità che ostacola 
l’approfondimento degli 
argomenti, il dibattito e il 
confronto. Le convocazioni 
delle commissioni e la do-
cumentazione -quando c’è- 
vengono inviate nei termini 
temporali minimi perché 
siano legali; gli argomenti 
posti in discussione sono 
così numerosi da rendere 
difficile l’approfondimento, 
il tutto sempre a ridosso del 
Consiglio Comunale, così 

da rendere impraticabile 
l’ipotesi di «proseguire la 
seduta nelle modalità e nei 
tempi che si riterranno più 
congrui» suggerita dal pre-
sidente della Commissione 
nella quale, insieme ad al-
tri 11 argomenti, si sarebbe 

dovuto discutere il bilancio, 
documento fondamentale 
per l’amministrazione del 
paese! 
«Si è sempre fatto così» è la 
risposta alle nostre rimo-
stranze… ma il fatto di aver 
sempre fatto così non rende 

quel “così” la strada più giu-
sta. 
Ci saremmo aspettati ben 
altro atteggiamento da chi si 
erge a paladino della traspa-
renza e della partecipazione.

Centrodestra Unito
Rescaldina

Funzionamento delle commissioni consiliari

Foto sopra: la Chiesa di San Giuseppe alla Pagana - 19 marzo 2021; sopra a destra: Cascina 
Pagana - Affresco cinquecentesco “Madonna con Bambino e Santi”.
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Le iniziative del Gruppo Pedibus Rescaldina

Cari lettori, eccoci qua di nuovo presenti 
tra le pagine di Partecipare per raccon-
tarvi le nostre iniziative e la realizzazione 

delle idee -anche quelle stravaganti- che appassio-
nano tanto i bambini… e non solo!

Dopo aver parlato di ambiente nel numero 
scorso, oggi siamo contenti del successo ottenu-
to sul social network Facebook, alla nostra pagina 
Pedibus Rescaldina, grazie ai post che raccontano 
il servizio che offriamo ai genitori e ai bambini 
delle scuole elementari e grazie soprattutto ai vi-
deo registrati dai nostri artisti in erba, molto 
promettenti, bravissimi, originali e molto attenti a 
tutto ciò che li circonda. Dal 5 marzo purtroppo 
ci siamo visti costretti a sospendere il servizio, a 
causa della chiusura delle scuole per la pandemia, 
ma non ci siamo persi d’animo e abbiamo ideato, 

grazie alla disponibilità di tutto il gruppo (bam-
bini, genitori e pedautisti) la “diretta Facebook” 
per tenere vivi i contatti tra di noi!! E il risultato 
dell’appuntamento mensile Buon pomeriggio con 
il Pedibus ha riscosso fin da subito un buon suc-
cesso. 
Al “prototipo” del 14 febbraio è seguito il secondo 
del 21 marzo: un’oretta della domenica pomerig-
gio, in collegamento dal grande palco che ci ospi-
ta presso La Tela, in compagnia del famosissimo 
e celeberrimo Mago Rufus e dei suoi assistenti, 
si susseguono divertenti giochi di magia, alter-
nati a diversi filmati, dove i nostri bambini rac-
contano barzellette, presentano quiz a premi da 
indovinare con la telefonata da casa, parlano di 
avvenimenti, curiosità, ricorrenze importanti, si 
cimentano in interviste molto interessanti e tra-
smettono le previsioni meteo per la settimana!! 
La nostra intenzione è quella di realizzarle ogni 
mese, con il contributo anche di altre associazio-
ni, delle scuole con la partecipazione, perché no, 
delle maestre - ciò piacerebbe molto ai bambini 
- e con la realizzazione di rubriche di interesse 
della collettività, come quella con il nostro mitico 
bibliotecario Mario libribus! Invitiamo pertan-

to la cittadinanza a seguire la nostra pagina Face-
book per rimanere aggiornati sulle iniziative del 
Pedibus e non esitate a contattarci per proposte, 
collaborazioni, suggerimenti e informazioni. 
Ricordiamo sempre che è possibile iscriversi al 
servizio Pedibus in ogni momento dell’anno ri-
volgendosi all’ufficio Cultura del Comune oppu-
re direttamente ai Pedautisti e l’invito è sempre 
aperto anche ai nuovi Pedausti, cioè a mamme, 
papà, nonni, zii e a tutte quelle persone che gra-

direbbero accompagnare i nostri piccoli utenti a 
scuola!!
Torneremo presto a camminare insieme sui no-
stri percorsi delle 4 linee, nel frattempo rimania-
mo collegati con il Pedibus, perciò bambini ci si 
vede online!!!

Gruppo Pedibus Rescaldina
e-mail: pedibus.res@gmail.com
Facebook: @pedibusrescaldina

Nel mese di gennaio, noi alunni della 
classe 2ªB della scuola Manzoni di 
Rescalda abbiamo fatto un incontro 

a distanza con la psicologa Marta Greco, che 
è una esperta di sogni. 
Lei all’inizio del nostro incontro ci ha fatto fare 
un esercizio per rilassare tutto il corpo perché 
eravamo molto emozionati e agitati. La dot-
toressa ci ha fatto sdraiare, chiudere gli occhi, 
mettere le mani sui fianchi e unire le gambe. 
Durante il rilassamento ci ha detto di immagi-
nare il nostro rifugio e di disegnarlo in classe. 
Dopo questo esercizio ci siamo sentiti mol-
to protetti perché abbiamo pensato ai nostri 
luoghi sicuri. 
Qualche giorno prima dell’incontro ci siamo 

divisi in gruppi e abbiamo preparato alcune 
domande sull’argomento dei sogni. La psi-
cologa ci ha raccontato molte cose che non 
sapevamo: ha spiegato che se sogniamo una 
cosa brutta e ci rimane in mente dobbiamo 
pensare alle cose che ci fanno stare bene. 
Poi ha detto che ci svegliamo e ci addormen-
tiamo a una certa ora, perché abbiamo una 
specie di orologio nel nostro cervello che ci 
dice quando svegliarci e andare a dormire. 
Alla fine ci ha consigliato di costruire l’ac-
chiappasogni per non fare brutti sogni. Ora 
ognuno di noi lo sta costruendo con diversi 
materiali. 

Camilla Marinoni, Tommaso Nardozza, 
Giacomo Fossa, Soulayma Rezgui, Erisa Halili

Tutto ciò che non sapete dei sogni
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Noi alunni della 2ªB della scuola Manzoni di Rescalda vi vorremmo consi-
gliare delle idee per togliere la pigrizia dal cuore quando vi sentite impri-
gionati in casa vostra. 

Idee per togliere la pigrizia dal cuore
A noi è capitato di stare a casa da soli quando eravamo in quarantena. Quando 
siamo tornati a scuola abbiamo fatto la festa di non compleanno, cioè abbiamo 
festeggiato il fatto che nessuno in quel giorno faceva gli anni. Siamo andati a pren-
dere i pasticcini a piedi in una pasticceria molto vicina alla nostra scuola e poi 
abbiamo corso in piazza. Questa esperienza è stata bellissima e divertente e ci ha 
fatto sentire felici. Il giorno dopo in classe abbiamo letto un libro intitolato Inven-
tario dei giorni sospesi - Idee felici per giorni difficili di Agnes de Lestrade e Valeria 
Docampo, che ci ha fatto venire in mente delle idee per stare meglio a casa e a 
scuola. Confrontandoci abbiamo trovato delle idee che ci potessero far stare bene: 
fare una caccia al tesoro; 
fare una gita e dei viaggi virtuali; inventare linguaggi segreti; leggere e dramma-
tizzare; fare un ritratto e scrivere una lettera; incontri virtuali con esperti di un 
argomento. 
Abbiamo pensato di parlare di queste idee perché possono essere utilizzate da tutti. 

Giovanni, Tommaso D., Riccardo, Janette, Morgan, Matilda

Comunicazione aumentativa e alternativa
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Nello scorso mese di febbraio il Lions Rescaldina 
Sempione, oltre alle attività di servizio normal-
mente svolte in campo sociale, umanitario e cul-

turale, ha realizzato un importante e innovativo progetto 
in coincidenza con la ricorrenza dell’ottava Charter Night. 
Infatti, grazie al sistema sviluppato dalla società varesina 
Elmec con tecnologia Logitech, è stato possibile donare a 
cinque Istituti Superiori dell’area del Sempione dove il Club 
opera, cinque telecamere e attrezzature per svolgere Didatti-
ca a Distanza - DAD in modo innovativo e razionale. 
La tecnologia Hi-Tech, già sperimentata presso il Liceo Crespi 
di Busto Arsizio diretto dalla professoressa Cristina Boracchi, 
dirigente scolastico e socia del Club, consente di fare scuola 
e didattica in modo contemporaneo con studenti presenti in 
aula e anche con studenti a distanza in un’aula integrata con 
notevoli benefici. Tale modalità è utilissima nell’attuale situa-
zione di pandemia, ma consentirà anche in futuro di svolgere 
lezioni a favore di allievi che per motivazioni varie saranno 
impossibilitati a essere presenti nelle scuole. 
Gli strumenti tecnologici e le applicazioni consentiti dagli 
stessi sono stati presentati in una videoconferenza molto par-
tecipata a favore della stampa, dei dirigenti scolastici e dei 
soci Lions. Con l’intervento dell’amministratore delegato di 
Elmec Informatica, Alessandro Ballerio, del dirigente dell’Uf-
ficio Scolastico della Provincia di Milano e Monza e Brianza, 
professor Marco Bussetti e del dirigente dell’Ufficio Scolasti-
co della Provincia di Varese, professor Giuseppe Carcano, gli 
strumenti tecnologici, già installati nei plessi scolastici bene-
ficiari, sono stati ufficialmente donati dal Lions Club Rescal-
dina Sempione ai cinque Istituti designati: Istituto Superiore 
Carlo Dell’Acqua, Liceo G. Galilei, ITIS Bernocchi di Legna-
no e ITET G. Maggiolini e Liceo Cavalleri di Parabiago. 
Il progetto e le donazioni sono stati realizzati anche grazie al 
determinante sostegno di Lions Clubs International Founda-
tion - LCIF con sede negli USA, che annualmente eroga con-
tributi e sussidi per service realizzati dai soci Lions (circa 
1.400.000 soci in 210 Paesi nel mondo). 
Presenti all’evento i Past Governatori del Distretto Lions 
108 Ib1 (Province di Varese, Como, Lecco, Sondrio, Monza 
e Brianza e alcuni Comuni dell’area Alto Milanese) Lions 
Carlo Massironi, Lions Danilo F. Guerini Rocco con il presi-
dente del Club Lions Gian Claudio Castellani, la socia Lions 
Cristina Boracchi e numerosi soci. 
Gli organi di informazione, compresi TG3 RAI e Rete 55, 
hanno dato ampio risalto a questo metodo didattico realiz-
zato in provincia di Milano e di Varese.
Grande attenzione viene rivolta ogni anno da parte del Lions 
Club Rescaldina anche al settore istruzione di Rescaldina e 
Rescalda mediante sostegni alla Scuola Materna e alle Scuo-
le Elementari e Medie su segnalazione dei Soci rescaldinesi 

Angelo Mocchetti, Oreste Casati, Gianfranco Fumagalli, Pa-
olo Magistrali e altri.
Nei giorni successivi il tema del service a favore della Scuo-
la e della Comunità è stato ripreso in occasione dell’ottava 
Charter Night che il Club ha realizzato, sempre con moda-
lità online, alla presenza di numerose autorità lionistiche e 
del mondo della cultura e dell’istruzione. È stato un evento 
molto significativo che ha consentito di tracciare un primo 
bilancio delle attività svolte e dei service realizzati nel perio-
do dal Club che conta attualmente 57 Soci e che ha sponso-
rizzato tre nuovi Lions Club e due Club Satellite e costituito 
un Gruppo Cuccioli. 
Hanno partecipato all’incontro online il Past Direttore In-
ternazionale professor avv. Ermanno Bocchini che ha tratta-
to il tema “Lionismo e New Generation School”, il Presiden-
te del Consiglio dei Governatori Carlo Sironi, il Lions Mar-
co Buzzetti Direttore dell’Ufficio Scolastico della Provincia 
di Milano e Monza e Brianza e già Ministro della Pubblica 

Istruzione MIUR che ha trattato il tema della Didattica a Di-
stanza, il Lions Carlo Bianucci Coordinatore Multidistret-
to 108 Italia LCIFe Past Presidente del Consiglio dei Go-
vernatori, il Past Governatore del Centenario Lions Carlo 
Massironi, socio fondatore del Club di cui ne ha trattato le 
origini e le attività, il Past Governatore Lions Danilo F. Gue-
rini Rocco che ha portato anche il saluto del Governatore 
Lions Roberto Simone, il Past Governatore Renato Rivieccio 
il segretario distrettuale Lorenzo Dalu e numerosi Officer 
distrettuali tra i quali il Lions Gabriele Necchi, responsabile 
distrettuale LCIF di cui ne ha descritte le caratteristiche e 
importanti attività a sostegno delle Comunità.
L’intensa serata è stata allietata anche da video con brani 
musicali di Ensemble Amadeus, Coro e Orchestra Sinfoni-
ca, diretti dal socio Lions maestro Marco Raimondi, che at-
traverso la musica portano un vero linguaggio di inclusione 
e solidarietà sociale.

Lions Club Rescaldina Sempione

SSociale

Service innovativo per le scuole di Rescaldina, 
del territorio e per la comunità
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Visita alle realtà sociali del territorio

Raccolta occhiali usati
Un paio di occhiali può cambiare una vita

Dal 2003 è attivo in Italia uno dei 20 Lions Eye-
glasses Recycling Centers che, nel mondo, im-
pegnano i Lions nella raccolta e nel riciclaggio 

degli occhiali dismessi. I volontari puliscono, suddi-
vidono in base alla gradazione e confezionano gli oc-
chiali. Gli occhiali così ricondizionati sono distribu-

iti gratuitamente alle persone che ne hanno bisogno. 
Dalla fondazione del Centro Raccolta i Lions hanno 
messo insieme 3.932.375 paia di occhiali che sono 
stati consegnati in 71 paesi nel mondo e 1.645.646 
persone hanno riacquistato la possibilità d vedere. 
Nonostante lo stop di molte attività per l’emergenza 
sanitaria, il Centro Raccolta ha continuato a lavora-
re sia per ricevere gli occhiali, sia per il loro rimes-
saggio e distribuzione. 
A Rescaldina il referente del Lions Club Rescaldina 
Sempione per la raccolta occhiali usati è il cav. dott. 

Angelo Mocchetti, coadiuvato dai soci rag. Oreste 
Casati e rag. Gianfranco Fumagalli. 
In cinque anni si sono potuti raccogliere circa cin-
quemila occhiali. Grazie naturalmente all’ottica 
Rossini di Legnano e alla Farmacia Comunale di 
Rescalda per la loro fattiva collaborazione, nonché 
a tutti gli anonimi cittadini che hanno collaborato 
e collaborano con le loro donazioni. Un paio di oc-
chiali può cambiare davvero la vita a una persona 
che non se li può permettere. 

Lions Club Rescaldina Sempione

Una rappresen-
tanza del Lions 
club Rescaldi-

na Sempione ha fatto 
visita a due realtà del 
territorio che operano 
in campi sociali diver-
si ma comunque estre-
mamente importanti 
per la Comunità.
Il gruppo di Soci del 

Club formato dal Past 
Governatore del Di-
stretto Lions Carlo 
Massironi, con il Segre-
tario del Club Giam-
piero Massaiu e il Past 
Pres idente  Angelo 
Mocchetti hanno por-
tato alcuni doni pres-
so la Casa della Carità 
Mensa dei Poveri della 

Parrocchia di Santa Te-
resa del Bambin Gesù a 
Legnano. Già all’inizio 
della mattinata i Volon-
tari dell’Organizzazio-
ne erano molto impe-
gnati a preparare tutto 
quanto necessario per 
assistere i numerosi uti-
lizzatori del servizio e il 
pranzo di mezzogiorno 

per una media di circa 
100 pasti giornalieri. Il 
Lions Club Rescaldina 
Sempione sostiene da 
diversi anni con varie 
modalità il benemerito 
lavoro di tanti collabo-
ratori.
Il gruppo si è poi tra-
sferito a Rescaldina 
presso la RSA Casa 
Ospitalità Anziani del-
la Fondazione Colleoni 
De Maestri con la quale 
il Club intrattiene cor-
diali rapporti da diversi 
anni. La consegna dei 
doni ha consentito di 
portare i saluti ad alcu-
ni operatori della strut-
tura e loro tramite agli 
ospiti.

Entrambe le visite son-
no state l’occasione per 
formulare i migliori 
auguri in vista della S. 
Pasqua.
Il Lions Club Rescal-
dina Sempione opera 
sul territorio dal 2014 
e anche nel corrente 
anno lionistico ha svol-
to e svolgerà numerosi 
e qualificati service in 
campo sociale, cultu-
rale, educativo e uma-
nitario a favore delle 
Comunità.

Lions Club
Rescaldina Sempione

Foto a sinistra: mensa dei 
Poveri a Legnano; 
sotto: Casa Ospitalità Anziani 
a Rescaldina.

PER ANNUNCI PUBBLICITARI su

scrivere a:

Rescaldina



Rescaldina Sostenibile

Rescaldina sale sul podio di “Let’s Green!”
il concorso di Gruppo CAP che premia i Comuni

più sostenibili della Città Metropolitana di Milano

Il Comune di Rescaldina si è classificato terzo 
tra i Comuni tra i 7.000 e 15.000 abitanti del-
la Città metropolitana di Milano al concorso 
“Let’s Green!”, ideato e promosso da Gruppo 

CAP, gestore del servizio idrico integrato della Città 
metropolitana di Milano, che ha lanciato l’iniziativa 
con l’obiettivo di premiare le pratiche virtuose che 
hanno a cuore l’ambiente in cui viviamo.

Grazie alla partecipazione e alle azioni virtuose di 
cittadini, scuole e associazioni rescaldinesi, che 
hanno testimoniato con i loro progetti e iniziative le 
piccole grandi azioni sostenibili per salvaguardare il 
territorio milanese e il pianeta tutto intero, l’Ammi-
nistrazione comunale si è aggiudicata la realizza-
zione gratuita di una nuova Casa dell’Acqua per 
tutta la comunità.

La nuova Casa dell’Acqua, che verrà realizzata gratu-
itamente dal Gruppo CAP a partire dal secondo seme-

stre del 2021, erogherà acqua di rete, naturale e friz-
zante, prelevata dall’acquedotto cittadino. Il proget-
to intende sensibilizzare le persone sulla salubrità 
e alta qualità dell’acqua di rete e verso l’adozione 
di stili di vita sostenibili. Bere acqua di rete signi-
fica limitare il consumo di plastica: un gesto sem-
plice che produce importanti effetti sull’ambiente.

Questo premio dimostra ancora una volta la profon-
da sensibilità ambientale dei cittadini di Rescal-
dina. Ringraziamo personalmente ogni singolo/a 
cittadino/a, associazione e scuola che ha parte-

cipato a questa bellissima iniziativa. Grazie a loro 
nel nostro territorio potrà essere installata una 
nuova Casa dell’Acqua, che permetterà di diminui-
re ulteriormente l’utilizzo delle bottiglie di plastica 
che, come sappiamo, hanno purtroppo un impatto 
negativo in termini ambientali. La partecipazione 
dell’Amministrazione comunale a questo progetto, 
si inserisce nell’ampia strategia comunale volta a 
tutelare l’ambiente e a valorizzare i comporta-

menti virtuosi ed eco-sostenibili dei cittadini.
DANIEL SCHIESARO CONSIGLIERE DELEGATO ALL’IGIENE URBANA

GILLES IELO SINDACO



Rescaldina Sostenibile

Si ricorda ai cittadini che il Comune di 
Rescaldina ha messo gratuitamente a 
disposizione dei cittadini la APP Jun-
ker, che permette di avere utili infor-

mazioni sulla corretta gestione dei rifiuti a 
livello comunale.

Come funziona: dopo aver scaricato la APP 
“Junker” sul proprio smartphone e aver scelto 
la propria zona di residenza (Rescalda o Re-
scaldina), scansionando il codice a barre del 
prodotto o dell’imballaggio che si intende but-
tare, la APP Junker lo riconosce e indica istan-
taneamente come deve essere smaltito secon-
do le norme e i regolamenti del Comune. Se il 
prodotto scansionato non viene riconosciuto, 
l’utente può trasmettere la foto del prodotto 
tramite la app e ricevere la risposta in tempo 
reale.

La APP Junker è gratis per tutti i rescaldi-
nesi e garantisce ulteriori funzionalità, come i 
promemoria per i giorni di conferimento dei ri-
fiuti o le informazioni aggiornate sul calenda-
rio di raccolta porta a porta, orari di apertura 
della piattaforma ecologica, orari di apertura 
dello Sportello Igiene urbana, ecc.

La APP “Junker” si aggiunge ai volantini infor-
mativi disponibili sul sito internet comunale, 
che aiutano i cittadini a smaltire correttamen-
te i diversi materiali, ad aumentare la raccolta 
differenziata e a ridurre la quantità di rifiuti 
destinati all’incenerimento.

L’obiettivo “Rifiuti Zero” per Rescaldina può 
essere raggiunto solo grazie al coinvolgi-
mento attivo di tutti i cittadini che, in un 
mondo sempre più digitale, hanno ora a di-
sposizione uno st[rumento per avere veloce-
mente informazioni utili e pratiche.

Con un semplice “clic” sarà possibile capi-
re come smaltire correttamente i rifiuti e 
contribuire a rendere il nostro paese sem-
pre più eco-sostenibile!

Buona differenziata a tutti!

DANIEL SCHIESARO CONSIGLIERE DELEGATO ALL’IGIENE URBANA

La APP “Junker”
aiuta a differenziare!
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